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Il progetto LIFE Grace si propone di aiutare la 
conservazione della biodiversità di alcune aree di 
particolare pregio naturalistico adibite a pascolo.
In particolare, lo scopo di Grace è quello di migliorare la 
conservazione degli habitat di prateria della Rete Natura 
2000 del Lazio (istituite ai sensi delle Direttive Habitat e 
Uccelli) attraverso la razionale utilizzazione dei pascoli e 
la valorizzazione delle produzioni dei territori ad elevata 
valenza naturalistica, nei quali la presenza dell'uomo e 
delle sue attività tradizionali ha permesso nei secoli il 
mantenimento di un equilibrio tra attività umane e 
biodiversità. 
In questo senso la guida che state leggendo si propone di 
offrire dei percorsi per scoprire i luoghi del Lazio dove si 
svolge il progetto, ad ovest il complesso dei Monti della 
Tolfa, a nord la Montagna Reatina e a sud i Monti Ausoni-
Aurunci. 

Il progetto LIFE GRACE (LIFE19 GIE/IT/000977 GRAsslands Conservation Efforts 
through usage) è co-finanziato dal programma europeo LIFE. Sono partner
del progetto Arsial (capofila), Università La Sapienza – Dipartimento
di biologia ambientale, Comunità Ambiente, Firab e Green Factor.

Maggiori informazioni su: www.lifegrace.eu
e-mail a info@lifegrace.eu
WWW.FACEBOOK.COM/LIFEGRACE2020
WWW.INSTAGRAM.COM/LIFEGRACE2020/
WWW.TWITTER.COM/LIFEGRACE2020

COS’È LA RETE NATURA 2000
Natura 2000 è il principale strumento della politica 
dell'Unione Europea per la conservazione della biodiversità. 
Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio 
dell'Unione, istituita ai sensi della Direttiva europea 
92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo 
termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna 
minacciati o rari a livello comunitario.
Le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono 
riserve rigidamente protette dove le attività umane sono 
escluse; la Direttiva Habitat garantisce, infatti, la protezione 
della natura tenendo anche «conto delle esigenze 
economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità 
regionali e locali».
La Direttiva riconosce il valore di tutte quelle aree nelle 
quali la secolare presenza dell'uomo e delle sue attività 
tradizionali ha permesso il mantenimento di un equilibrio 
tra attività antropiche e natura 

Abbiamo scelto  
15 percorsi 
naturalistici per 
riscoprire la 
bellezza e la 
ricchezza della 
natura e ti 
proponiamo 
alcuni prodotti 
tipici di queste 
aree e alcuni 
piatti della 
tradizione.
Con gli indirizzi 
di chi li vende,
li prepara o
li cucina per te.

LIFE Grace è un 
progetto per 
conservare la 
natura e 
mantenere 
l’economia dei 
nostri  territori. Con il contributo di 
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15 Percorsi naturalistici, ispirati ai camminamenti 
del CAI e non solo. Abbiamo scelto delle 
passeggiate belle, qualcuna anche più 
impegnativa delle altre ma senza esagerare, 
attraverso le quali, in solitaria o con amici e 
familiari, spendere una giornata, o anche una 
mezza giornata, per riscoprire la bellezza e la 
ricchezza della natura intorno a noi.
Allo stesso tempo proponiamo un percorso 
ideale in 15 specialità che arrivano dai pasoli del 
progetto LIFE Grace: prodotti tipici e piatti della 
tradizione, da gustare in un ristorante o da 
preparare a casa.

Un modo per avere una visione d’insieme di 
cultura e natura e per verificare come la presenza 
umana in questi luoghi sia stata capace, nei 
secoli, di conservarne la biodiversità e anzi da 
diventare, attraverso le pratiche agricole e 
pastorizie più tradizionali, un elemento di 
conservazione della natura stessa.

Scoprili tutti
scaricando
la guida in pdf
online.

I 15 PERCORSI NATURA
MONTI DELLA TOLFA
Da Monte La Tolfaccia ad Allumiere
Dal Parco del Faggeto al Borgo di Cibona
Il Monte Piantangeli
Lungo il sentiero di Colle di mezzo Verso Tolfa
Dall’anello del Biancone a Monte Cavone 

MONTI AUSONI AURUNCI
Dal rifugio Acquaviva al Monte Tuonaco
Da Le Crocette al rifugio Appiolo
Da Le Crocette a La Ripa
Monte Le Vele
Anello di Santo Onofrio

MONTI REATINI
Lungo il Rio Fuggio
Dal Pian De’ Valli verso la sella di Leonessa 
Da Leonessa a Poggio Bustone 
Dalla Madonna della Grotte a Monte Giano
Anello Lugnano

LE 15 SPECIALITÀ
Monti Ausoni e Aurunci

La salsiccia paesana al coriandolo 
degli Aurunci
Il guanciale degli Aurunci
Le coppiette (di cavallo, suino, 
bovino)
La marzolina 
Lo spezzatino ciociaro con patate

Monti Reatini
La coppa reatina
I pencarelli di leonessa
La giuncata dei Monti reatini
I sardamirelli
Gli stracci di Antrodoco

Monti Della Tolfa
L’acquacotta tolfetana
Le costolette di abbacchio a 
scottadito
La maremmana con erbe selvatiche
Il coccia d’oro
I prosciutti

PERCHÉ LA CARNE DA ANIMALI AL PASCOLO
Esistono molte ricerche che evidenziano le superiori caratteristiche gustative delle carni provenienti da animali cresciuti al pascolo. Si 
riconferma l'idea che la dieta influenzi significativamente la qualità del cibo che consumiamo, principio valido tanto per gli umani quanto per 
gli animali come bovini e ovicaprini. Non sorprende quindi che questi ultimi, se allevati in ambiente naturale, producano carni e latticini 
dalle note gustative più ricche e variegate.
Dal punto di vista ecologico, gli allevamenti a pascolo libero hanno un impatto ambientale decisamente inferiore a quelli di tipo intensivo. Gli 
animali che pascolano nelle aree protette di Natura 2000 non solo contribuiscono a mantenere il territorio, ma promuovono anche la 
salvaguardia di ecosistemi pregiati e di praterie naturali. La diminuzione di queste pratiche di allevamento potrebbe portare alla perdita di 
queste zone, insieme alla loro biodiversità.


